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SINTESI SCHEMATICA 

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

INDUSTRIA METALMECCANICA E INSTALLAZIONE DI IMPIANTI, 

APPLICATO IN ITALIA 

 

 

1. PRESCRIZIONI GENERALI 

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le aziende metalmeccaniche private e di 

installazione impianti e per i lavoratori dalle stesse dipendenti, di cui copia le aziende 

debbono distribuire a ciascun lavoratore, ha durata quadriennale per la parte normativa 

e biennale per la parte retributiva. Il Contratto decorre dal 1° gennaio 2008 al 31 

dicembre 2011; per la parte economica il primo biennio avrà vigore fino a tutto il 31 

dicembre 2009. 

La contrattazione a livello aziendale riguarderà materie e istituti diversi e non ripetitivi 

rispetto a quelli propri del CCNL in oggetto in conformità ai criteri ed alle procedure in 

questo indicate. Le norme in ogni caso dovranno essere portate a conoscenza del 

lavoratore. 

I settori in cui si articola l'industria metalmeccanica sono: 

a) siderurgico; 

b) autoavio; 

c) elettromeccanico ed elettronico; 

d) della meccanica generale; 

e) delle fonderie di seconda fusione; 

f) della cantieristica; 

g) dell'industria dell'installazione di impianti e di complessi meccanici, idraulici, 

termici, elettrici, telefonici, di reti telefoniche e elettriche e comunque di 

materiale metallico, compresa l'installazione di impianti di segnaletica stradale. 

In ciascuno stabilimento si considera prevalente l'attività alla quale è addetto il maggior 

numero di dipendenti e vengono applicate le norme di un solo settore in base a detto 

criterio di prevalenza; nel caso di più di 2 attività la prevalenza è determinata dalla 
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maggioranza relativa dei lavoratori addetti. 

Il CCNL in oggetto delinea, inoltre le linee guida per il contratto per le imprese artigiane, 

le cooperative, le pubbliche e medie imprese del settore metalmeccanico, gli orafi, gli 

argentieri, gli odontotecnici. 

 

 

2. CONTRATTO DI OCCUPAZIONE 

 

Doveri del lavoratore 

Il lavoratore non può prestare la propria opera presso aziende diverse da quella in cui è 

regolarmente assunto, salvo il caso di sospensione dal lavoro senza trattamento 

economico. 

Il lavoratore non può rifiutare la visita di inventario degli oggetti, strumenti o utensili 

affidatigli. 

L'inosservanza, da parte del lavoratore, delle disposizioni contenute nel CCNL in oggetto 

può dar luogo, secondo la gravità della infrazione, all'applicazione dei seguenti 

provvedimenti: 

a) richiamo verbale; 

b) ammonizione scritta; 

c) multa non superiore a tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare; 

d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 

e) licenziamento per mancanze che può avvenire con o senza preavviso in relazione 

alla gravità delle stesse. 

Il datore di lavoro non potrà adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del 

lavoratore senza avergli preventivamente contestato l'addebito e senza averlo sentito a 

propria difesa. 

 

Assunzione 

L'assunzione dei lavoratori è fatta in conformità alle norme di legge. All'atto 

dell'assunzione l'azienda comunica al lavoratore per iscritto: 

a) la tipologia del contratto di assunzione; 

b) la data di inizio del rapporto di lavoro e la sua durata se di tratta di lavoro a 
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tempo determinato; 

c) con esattezza la località in cui presterà la sua opera; 

d) la categoria professionale della classificazione unica cui viene assegnato, la 

qualifica e la retribuzione; 

e) l’indicazione dell’applicazione del CCNL in oggetto e la disciplina speciale di 

riferimento; 

f) la durata dell'eventuale periodo di prova; 

g) le condizioni connesse alla tipologia del contratto di assunzione e tutte le altre 

eventuali condizioni concordate. 

Prima dell'assunzione il lavoratore può essere sottoposto a visita medica. 

All'atto dell'assunzione il lavoratore deve presentare i seguenti documenti: 

a) carta di identità o documento equipollente; 

b) libretto di lavoro o documento equipollente; 

c) tessere e libretti delle assicurazioni sociali, ove ne sia già provvisto; 

d) certificato di residenza di data non anteriore a 3 mesi (l'interessato dovrà 

comunicare anche l'eventuale domicilio, ove questo sia diverso dalla residenza). 

Il datore di lavoro può richiedere il certificato penale del lavoratore. Il lavoratore 

esibisce, se ne è in possesso, la sezione del libretto personale sanitario e di rischio da 

compilarsi a cura dell'azienda. Il datore di lavoro deve rilasciare ricevuta dei documenti 

che trattiene. 

 

Lavoro in prova 

L'assunzione in servizio del lavoratore avviene con un periodo di prova non superiore a 

12 giorni di effettivo lavoro. Durante tale periodo è reciproco il diritto alla risoluzione del 

rapporto di lavoro in qualsiasi momento senza preavviso né relativa indennità 

sostitutiva. 

 

Lavoro part-time 

Il lavoro a orario ridotto può svilupparsi su base giornaliera, settimanale, mensile e 

annuale. Il contratto di lavoro a tempo parziale deve essere stipulato per iscritto e in 

esso devono essere indicati, oltre quanto previsto per il tempo pieno, l'orario di lavoro e 

la sua distribuzione anche articolata nell'arco dell'anno, nonché le altre eventuali 
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condizioni concordate. 

L'azienda, fino al limite del 3% del personale in forza a tempo pieno ovvero del 2% nelle 

aziende fino a 100 dipendenti, accetta la richiesta di trasformazione del rapporto di 

lavoro da tempo pieno a tempo parziale in casi di specifiche esigenze dei lavoratori. In 

questo caso il contratto può anche avere durata predeterminata che, di norma non è 

inferiore a 6 mesi e superiore a 24 mesi. 

In caso di assunzione di personale a tempo pieno è riconosciuto il diritto di precedenza 

nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo parziale. 

 

Lavoro temporaneo 

Oltre che nei casi previsti dalla legge in materia, il contratto di lavoro temporaneo può 

essere concluso anche per l’aumento delle attività nelle seguenti fattispecie: 

a) per punte di più intensa attività; 

b) quando l'assunzione abbia luogo per l'esecuzione di un'opera, di un servizio o di 

un appalto definiti o predeterminati nel tempo; 

c) per l'esecuzione di particolari commesse che richiedono l'impiego di 

professionalità e specializzazioni diverse da quelle normalmente impiegate. 

I prestatori di lavoro temporaneo non devono superare la media dell’8%, calcolata su 

quattro mesi, dei lavoratori occupati dall’impresa utilizzatrice con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato. Le imprese, in caso di assunzioni a tempo indeterminato, 

prendono in considerazione in via prioritaria, a parità di mansioni, i lavoratori già assunti 

per 2 volte con rapporto di lavoro a tempo determinato, l’ultimo contratto dei quali sia 

scaduto nel corso dei 12 mesi precedenti. 

 

 

3. CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI 

I lavoratori sono inquadrati in una classificazione unica articolata su 7 categorie 

professionali e 8 livelli retributivi, ai quali corrispondono eguali valori minimi tabellari 

mensili. 

La classificazione unica, mentre determina comuni livelli di retribuzione minima 

contrattuale, non modifica per il resto la attribuzione ai singoli lavoratori dei trattamenti 

di carattere normativo ed economico che continuano ad essere previsti per i quadri, gli 
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impiegati, le categorie speciali e gli operai. 

Questa la classificazione dei lavoratori nel dettaglio: 

 1a categoria - lavoratori che svolgono attività produttive semplici per abilitarsi 

alle quali non occorrono conoscenze professionali, ma è sufficiente un periodo 

minimo di pratica e - lavoratori che svolgono attività manuali semplici non 

direttamente collegate al processo produttivo per le quali non occorrono 

conoscenze professionali; 

 2a categoria - lavoratori che svolgono attività per abilitarsi alle quali occorrono 

un breve periodo di pratica e conoscenze professionali di tipo elementare e 

lavoratori che, con specifica collaborazione, svolgono attività amministrative che 

non richiedono in modo particolare preparazione, esperienza e pratica di ufficio; 

 3a categoria - lavoratori qualificati che svolgono attività richiedenti una specifica 

preparazione risultante da diploma di qualifica di istituti professionali o acquisita 

attraverso una corrispondente esperienza di lavoro; 

 4a categoria - lavoratori qualificati che svolgono attività per l'esecuzione delle 

quali si richiedono: cognizioni tecnico-pratiche inerenti alla tecnologia del lavoro 

e alla interpretazione del disegno, conseguite in istituti professionali o mediante 

istruzione equivalente, ovvero particolari capacità e abilità conseguite mediante 

il necessario tirocinio; 

 5a categoria - lavoratori che, oltre a possedere tutte le caratteristiche per 

rientrare nella 4a categoria, le compiono con maggiore autonomia esecutiva; 

 6a categoria - lavoratori, sia tecnici che amministrativi che, con specifica 

collaborazione, svolgono funzioni direttive o che richiedono particolare 

preparazione e capacità professionale, con discrezionalità di poteri e con facoltà 

di decisione ed autonomia di iniziativa nei limiti delle sole direttive generali loro 

impartite; 

 7a categoria - lavoratori che, oltre alle caratteristiche indicate per rientrare nella 

6a categoria e a possedere notevole esperienza acquisita a seguito di prolungato 

esercizio delle funzioni, siano preposti ad attività di coordinamento di servizi, 

uffici, enti produttivi, fondamentali dell'azienda o che svolgono attività di alta 

specializzazione ed importanza ai fini dello sviluppo e della realizzazione degli 

obiettivi aziendali. 
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4. MOBILITÀ PROFESSIONALE 

Le aziende possono promuovere lo studio di nuove forme di organizzazione del lavoro. Il 

sistema prevede una mobilità verticale che si svolge nell'ambito delle esigenze 

organizzative ed economico-produttive dell'azienda e pertanto non dà luogo ad una 

dinamica automatica e illimitata. 

I tempi di passaggio da una categoria all'altra sono determinati dal periodo di esperienza 

sviluppato in azienda, dagli specifici percorsi formativi e dal titolo di studio. 

 

Aumenti periodici di anzianità 

Il lavoratore per ogni biennio di anzianità di servizio prestato presso la stessa azienda o 

gruppo aziendale e nella medesima categoria di appartenenza, avrà diritto a una 

maggiorazione retributiva. 

 

 

5. ORARIO DI LAVORO 

La durata massima settimanale del lavoro ordinario è di 40 ore. 

Per gli impianti che richiedono un lavoro ininterrotto di 7 giorni alla settimana, la durata 

normale dell'orario di lavoro risulta da una media plurisettimanale con un massimo di 48 

ore settimanali. 

La ripartizione giornaliera dell'orario di lavoro settimanale contrattuale viene stabilita 

dalla Direzione anche in modo non uniforme, previo esame con la Rappresentanza 

sindacale unitaria. 

I lavoratori non possono rifiutare l’istituzione di più turni giornalieri. Il lavoratore deve 

prestare la sua opera nelle ore e nei turni stabiliti anche se questi sono predisposti 

soltanto per determinati reparti. Tutti i lavoratori addetti a turni avvicendati beneficiano 

di mezz'ora retribuita per il pasto nelle ore di presenza in azienda. 

Nel caso di più turni, per prestazioni che richiedono continuità di presenza, il lavoratore 

del turno cessante potrà lasciare il posto di lavoro quando sia stato sostituito. La 

sostituzione dovrà avvenire entro un termine massimo di un numero di ore 

corrispondenti alla metà del turno. Quando non sia possibile addivenire alla tempestiva 

sostituzione e le mansioni del lavoratore siano tali che dalla sua assenza possa derivare 
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pregiudizio alla produzione o al lavoro di altri lavoratori, tale termine può essere 

prolungato per tutta la durata del turno. Queste prolungate prestazioni, per le ore che 

eccedono l'orario giornaliero determinato, saranno considerate straordinarie e come tali 

retribuite. 

Al lavoratore che in via eccezionale abbia prolungato la sua prestazione per le 8 ore del 

turno successivo, non può essere richiesta nei 6 giorni lavorativi successivi alcuna 

prestazione straordinaria. I lavoratori partecipanti ai turni devono alternarsi nei diversi 

turni allo scopo di evitare che una parte presti la sua opera esclusivamente in ore 

notturne. 

In caso di interruzioni di lavoro di breve durata, dovute a causa di forza maggiore, nel 

conteggio della paga non si terrà conto delle interruzioni stesse, quando queste, nella 

giornata, non superino nel loro complesso i 60 minuti. È ammesso il recupero a regime 

normale delle ore di lavoro perdute a causa di forza maggiore o per le interruzioni di 

lavoro concordate fra le Organizzazioni sindacali periferiche o tra la Direzione e la 

Rappresentanza sindacale unitaria o anche, per casi individuali, fra le parti interessate, 

purché il recupero stesso sia contenuto nel limite di un'ora al giorno e si effettui entro i 

30 giorni immediatamente successivi a quello in cui è avvenuta l'interruzione. 

 

Orario plurisettimanale 

In caso di stagionalità dei prodotti, di attività di installazione e montaggio e di picchi 

produttivi, può essere adottato, l'orario plurisettimanale, la cui media è di 40 ore 

settimanali con un massimo di orario settimanale di 48 ore e con una durata minima di 

32 ore. Per le ore prestate oltre l'orario contrattuale settimanale normale è riconosciuta 

ai lavoratori interessati una maggiorazione della retribuzione. 

 

Addetti a mansioni discontinue o di semplice attesa o custodia 

Rientrano fra questi lavoratori esclusivamente: 

a) gli autisti; 

b) i motoscafisti; 

c) gli infermieri; 

d) gli addetti alle cabine di produzione e di trasformazione dell'energia elettrica che 

sono esterne allo stabilimento; 
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e) gli addetti al servizio estinzione incendi; 

f) i fattorini; 

g) gli uscieri; 

h) gli inservienti; 

i) i custodi; 

j) i portinai; 

k) i guardiani diurni e notturni. 

I lavoratori discontinui possono essere assunti per un orario di lavoro normale 

settimanale di 40, di 44 o di 48 ore. 

 

 

6. DIRITTO DI ASSENZA 

 

Aspettativa 

I lavoratori con oltre 10 anni di anzianità di servizio - che può essere minore in casi 

particolari - potranno richiedere, per una sola volta in costanza del rapporto di lavoro, 

un periodo di aspettativa della durata minima di 1 mese e massima di 6 mesi non 

frazionabili, durante il quale non decorrerà retribuzione né si avrà decorrenza 

dell'anzianità per nessun istituto. Durante il periodo di aspettativa è vietato qualsiasi 

tipo di attività lavorativa. 

 

Permessi annui retribuiti 

Sono riconosciuti ai lavoratori, per ogni anno di servizio e in misura proporzionalmente 

ridotta per le frazioni di esso, 13 permessi annui retribuiti di 8 ore (pari a complessive 

104 ore). Permessi aggiuntivi sono previsti per i lavoratori turnisti e per tutti i lavoratori 

addetti al settore siderurgico. 

I permessi non fruiti entro l'anno di maturazione confluiscono in un apposito Conto ore 

individuale per un periodo di 24 mesi, per consentirne la fruizione da parte del 

lavoratore secondo le modalità di preavviso e alle condizioni previste. Al termine di tale 

periodo, le eventuali ore che risultassero ancora accantonate, saranno liquidate con la 

retribuzione in atto al momento della scadenza. 
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Riposo settimanale 

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale. Il riposo settimanale coincide con la 

domenica. I lavoratori che, nei casi consentiti dalla legge, lavorino la domenica, godono il 

prescritto riposo in un altro giorno della settimana, che deve essere prefissato. Il 

lavoratore ha diritto, per il lavoro prestato nel giorno in cui avrebbe dovuto godere del 

riposo, alla maggiorazione stabilita per il lavoro festivo. 

 

Infortuni sul lavoro e malattie professionali 

L'infortunio sul lavoro, anche se consente la continuazione dell'attività lavorativa, deve 

essere denunciato immediatamente dal lavoratore al proprio superiore diretto perché 

possano essere prestate le previste cure di pronto soccorso ed effettuate le denunce di 

legge. 

Il lavoratore infortunato ha diritto all'intera retribuzione per la prima giornata nella 

quale abbandona il lavoro. 

Le aziende corrispondono al lavoratore assente per infortunio o malattia professionale 

una integrazione di quanto egli percepisce, in forza di disposizioni legislative e/o di altre 

norme, fino al raggiungimento del normale trattamento economico complessivo netto. 

Al termine del periodo dell'invalidità temporanea o del periodo di degenza e 

convalescenza per malattia professionale, entro 48 ore dal rilascio del certificato di 

guarigione, salvo casi di giustificato impedimento, il lavoratore deve presentarsi allo 

stabilimento per la ripresa del lavoro. 

Se per postumi invalidanti il lavoratore non sia in grado di assolvere il precedente lavoro, 

è possibilmente adibito a mansioni più adatte alla propria capacità lavorativa. 

 

Malattia 

In caso di malattia il lavoratore deve avvertire l'azienda entro il primo giorno di assenza 

e inviare alla medesima entro due giorni dall'inizio dell'assenza il certificato medico 

attestante la malattia. 

L'eventuale prosecuzione dello stato di incapacità al lavoro deve essere comunicata 

all'azienda entro il primo giorno in cui il lavoratore avrebbe dovuto riprendere servizio e 

deve essere attestata da successivi certificati medici che il lavoratore deve inviare 
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all'azienda entro il secondo giorno dalla scadenza del periodo di assenza indicata nel 

certificato medico precedente. 

In mancanza delle comunicazioni suddette, salvo il caso di giustificato impedimento, 

l'assenza viene considerata ingiustificata. 

L'azienda ha facoltà di far controllare la malattia del lavoratore.  

Il periodo nel quale il lavoratore riceverà l'intera retribuzione globale varia in base 

all'anzianità di servizio, alla fine del quale al lavoratore verrà corrisposta una sua 

percentuale. 

 

Congedo matrimoniale 

In caso di matrimonio compete ai/alle lavoratori/lavoratrici non in prova un congedo 

matrimoniale di 15 giorni consecutivi. 

 

Trattamento in caso di gravidanza e puerperio 

Alla lavoratrice assente per gravidanza o puerperio, nei due mesi prima del parto e nei 

tre mesi ad esso successivi, viene corrisposta l'intera retribuzione globale. In caso di 

estensione, a norma di legge, oltre detti termini, del periodo di assenza obbligatorio, si 

applica il trattamento complessivamente più favorevole tra quello previsto dal CCNL in 

oggetto e quello stabilito dalla legge. 

 

Giustificazione delle Assenze 

Le assenze debbono essere giustificate entro il giorno successivo a quello dell'inizio 

dell'assenza stessa salvo il caso di impedimento giustificato. L'assenza, anche se 

giustificata o autorizzata, non consente la decorrenza della retribuzione. 

 

Permessi di entrata e uscita 

Durante le ore di lavoro il lavoratore non può lasciare lo stabilimento senza regolare 

autorizzazione della Direzione. Il permesso di uscita dallo stabilimento deve essere 

richiesto dal lavoratore entro la prima mezz'ora di lavoro salvo casi eccezionali. 

 

Permessi per motivi di studio 

Viene determinato, all'inizio di ogni triennio, il monte ore messo a disposizione di tutti i 
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dipendenti per l'esercizio del diritto allo studio. I lavoratori che intendono frequentare, 

presso istituti pubblici o legalmente riconosciuti, corsi di studio, hanno diritto, con le 

precisazioni indicate, di usufruire di permessi retribuiti che potranno essere richiesti per 

un massimo di 150 ore pro-capite per triennio, utilizzabili anche in un solo anno. Nel 

caso di frequenza dei corsi sperimentali per il recupero dell'attuale scuola dell'obbligo e 

per l'alfabetizzazione degli adulti, il monte ore di permesso retribuito, comprensivo delle 

prove di esame, pro-capite nel triennio è elevato a 250 ore. Per l'esercizio del diritto allo 

studio il dipendente interessato deve presentare la domanda scritta all'azienda nei 

termini e con le modalità in atto a livello aziendale. 

I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione 

primaria, secondaria e di qualificazione professionale statali, parificate o legalmente 

riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli legali di studio, sono immessi, su 

loro richiesta, in turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli 

esami e possono richiedere nel corso dell'anno solare 120 ore di permesso non 

retribuito. I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere prove 

di esame, possono usufruire, su richiesta, di permessi retribuiti per tutti i giorni di esame 

e per i due giorni lavorativi precedenti ciascun ciascuna sessione d'esame negli altri casi. 

Le aziende favoriscono la frequenza di corsi di lingua italiana per lavoratori stranieri. 

 

 

7. GIORNI FESTIVI 

Sono considerati festivi i seguenti giorni: 

a) 25 aprile (anniversario della liberazione); 

b) 1° maggio (festa del lavoro); 

c) 2 giugno (festa nazionale della Repubblica); 

d) Capodanno (1° gennaio); 

e) Epifania del Signore (6 gennaio); 

f) Lunedì di Pasqua (mobile); 

g) giorno del Santo Patrono (o altra festività da concordarsi all'inizio di ogni anno 

tra le Organizzazioni locali competenti); 

h) Assunzione di M.V. (15 agosto); 

i) Ognissanti (1° novembre); 
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j) Immacolata Concezione (8 dicembre); 

k) Natale (25 dicembre); 

l) S. Stefano (26 dicembre). 

 

 

8. FERIE 

I lavoratori maturano per ogni anno di servizio un periodo di ferie retribuito pari a 4 

settimane. I giorni festivi che ricorrono nel periodo di godimento delle ferie non sono 

computabili come ferie. 

Le ferie hanno normalmente carattere collettivo (per stabilimento, per reparto, per 

scaglioni). Il periodo di ferie consecutive e collettive non può eccedere le 3 settimane, 

salvo diverse intese aziendali. 

Non è ammessa la rinuncia sia tacita che esplicita al godimento annuale delle ferie. Se, 

per cause dovute a imprescindibili esigenze del lavoro dell'azienda e in via del tutto 

eccezionale, il lavoratore non fruisce di giornate di ferie, non è ammessa la sostituzione 

del godimento delle ferie con una indennità retributiva. 

 

 

9. ISTRUZIONE 

Le parti riconoscono l'importanza della formazione professionale e la necessità di 

consolidare e sviluppare le attività delle Commissioni paritetiche, ovvero: la 

Commissione nazionale per la formazione professionale e l'apprendistato, le 

Commissioni territoriali per la formazione professionale e l'apprendistato e le 

Commissioni aziendali per la formazione professionale. 

 

 

10. SINDACATO 

Le rappresentanze dei lavoratori in azienda sono costituite dalle R.S.U. (Rappresentanze 

Sindacale Unitarie). 

Sono candidabili nelle liste per la costituzione delle R.S.U., operai, impiegati e quadri non 

in prova, e in alcuni casi anche lavoratori non a tempo indeterminato (quando alla data 

delle elezioni il contratto consente una durata residua del rapporto di lavoro non 
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inferiore ai 6 mesi). 

La ripartizione dei seggi nelle R.S.U. tra gli operai e gli impiegati e quadri viene effettuata 

con riferimento al rispettivo peso percentuale sul totale degli addetti. 

Le controversie individuali e collettive tra azienda e lavoratori saranno risolte 

possibilmente in prima istanza tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria e, 

in mancanza di accordo, dalle rispettive competenti Organizzazioni sindacali. 

 

Osservatori congiunti e Commissioni paritetiche 

Agli Osservatori congiunti si aggiungono le Commissioni paritetiche. Gli Osservatori e le 

Commissioni, articolati per aree tematiche, costituiranno una sede di analisi, verifica e 

confronto sistematici nonché di iniziative di approfondimento, studio e ricerca sui temi 

di rilevante interesse reciproco. 

 

Diritti sindacali 

I diritti sindacali sono: 

a) il diritto di assemblea (la convocazione sarà comunicata alla Direzione con 

preavviso di 2 giorni e con l'indicazione specifica dell'ordine del giorno, 

convocata possibilmente alla fine o all'inizio dei periodi di lavorazione); 

b) il diritto di affissione; 

c) il diritto ad avere a disposizione locali idonei allo svolgimento dell'attività 

sindacale; 

d) il diritto a godere di permessi per motivi sindacali; 

e) il diritto all’aspettativa, in caso di cariche elettive. 

 

Contributi sindacali 

L'azienda provvederà alla trattenuta dei contributi sindacali – nella misura dell’1% di una 

retribuzione convenzionale costituita dal minimo tabellare e dall'indennità di 

contingenza di categoria per 13 mensilità all'anno - ai dipendenti che ne facciano 

richiesta mediante delega debitamente sottoscritta dal lavoratore e consegnata o fatta 

pervenire all'azienda dal lavoratore stesso. Con la retribuzione del mese di febbraio di 

ogni anno, le Direzioni aziendali provvederanno a inserire nella busta paga di tutti i 

dipendenti un modulo di delega per la riscossione dei contributi sindacali. Il lavoratore 
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che intende revocare la delega dovrà dichiararlo in calce a tale modulo. 

11. PARI OPPORTUNITÀ 

Le parti affidano alle Commissioni paritetiche (Commissione nazionale per le pari 

opportunità, le Commissioni territoriali per le pari opportunità, le Commissioni aziendali 

per le pari opportunità) il compito di individuare iniziative dirette a promuovere presso 

le aziende comportamenti coerenti con i principi di parità e di pari opportunità 

nell'accesso al lavoro, nelle condizioni di impiego e nella formazione professionale. 

 

 

12. DIRITTO ALL'INFORMAZIONE 

Gli obblighi di informazione da parte delle aziende alle R.S.U. (Rappresentanze Sindacali 

Unitarie) sono in relazione al numero di dipendenti impiegati e riguardano gli 

spostamenti non temporanei nell'ambito dello stabilimento che interessino significative 

aliquote di lavoratori, i livelli occupazionali e le previsioni su tali dinamiche, le scelte e 

previsioni dell'attività produttiva, gli investimenti, le iniziative formative, le condizioni 

ambientali ed ecologiche, il lavoro a domicilio. L'azienda, inoltre, tramite la R.S.U. 

comunicherà ai Sindacati provinciali di categoria gli Statuti o regolamenti delle istituzioni 

aziendali di carattere sociale. 

 

 

13. AMBIENTE DI LAVORO, IGIENE E SICUREZZA 

Il datore di lavoro è tenuto a organizzare in modo efficace il servizio di protezione e 

prevenzione, a formare e informare i lavoratori sui rischi specifici cui sono esposti. 

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di 

quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro. I lavoratori in particolare devono 

osservare le disposizioni ed istruzioni loro impartite, sottoporsi ai controlli sanitari 

previsti, utilizzare correttamente i macchinari, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi 

di trasporto, i dispositivi di sicurezza, segnalare immediatamente le deficienze di 

macchinari, attrezzature, dispositivi di sicurezza. I lavoratori hanno diritto a eleggere i 

propri rappresentanti per la sicurezza, verificare l’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione, ricevere un’adeguata informazione e formazione, non subire 

pregiudizio alcuno nel caso in cui, in presenza di pericolo grave ed immediato, si 
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allontanino dal posto di lavoro. 

In ogni unità produttiva sono istituiti il documento di valutazione dei rischi, il registro 

degli infortuni sul lavoro, la cartella sanitaria e di rischio individuale del lavoratore 

sottoposto a sorveglianza sanitaria, il registro degli esposti agli agenti cancerogeni e 

mutageni. 

In tutte le aziende è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

 

 

14. RETRIBUZIONE E ALTRI REDDITI 

La retribuzione dei lavoratori è corrisposta mensilmente. 

La retribuzione oraria dei lavoratori si determina dividendo per 173: 

a) i minimi tabellari della classificazione unica; 

b) gli aumenti periodici di anzianità; 

c) l'indennità di contingenza; 

d) gli aumenti di merito; 

e) gli altri compensi già eventualmente fissati a mese 

e aggiungendo a tali valori gli altri elementi orari della retribuzione quali cottimi, 

incentivi, indennità varie, ecc. L'ammontare così ottenuto verrà moltiplicato per le ore 

lavorate e per quelle contrattualmente dovute. 

All'atto del pagamento della retribuzione verrà consegnata al lavoratore una busta o 

prospetto equivalente. Nel caso in cui l'azienda ritardi il pagamento delle competenze 

dovute al lavoratore oltre i 15 giorni, il lavoratore potrà risolvere il rapporto di lavoro 

con diritto anche alla indennità di mancato preavviso. In casi particolari il predetto 

termine di 15 giorni potrà essere prolungato mediante accordo tra le Organizzazioni 

sindacali interessate. 

Qualsiasi reclamo sulla rispondenza della somma pagata a quella indicata sulla busta 

paga o documento equipollente, nonché sulla qualità della moneta dovrà essere fatto 

all'atto del pagamento; il lavoratore che non vi provveda perde ogni diritto al reclamo 

per ciò che riguarda il denaro contenuto nella busta stessa. Gli errori di pura contabilità 

dovranno essere contestati dal lavoratore entro un anno dal giorno del pagamento 

affinché il competente ufficio dell'azienda possa provvedere al regolamento delle 

eventuali differenze. 
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Minimi tabellari mensili 

I minimi mensili sono calcolati in base alle categorie, sulla base della seguente tabella: 

 

Categorie Livelli retributivi mensili lordi in vigore dal 20 gennaio 2008 

1a € 1.137,48 

2a € 1.246,75 

3a € 1.371,29 

4a € 1.427,91 

5a € 1.524,56 

5a super € 1.626,59 

6a € 1.745,64 

7a € 1.893,83 

 

Gratifica natalizia 

L'azienda è tenuta a corrispondere per ciascun anno al lavoratore considerato in 

servizio, in occasione della ricorrenza natalizia, una gratifica pari a una mensilità. 

 

Lavoro straordinario, notturno e festivo 

È considerato lavoro straordinario quello eseguito dopo l'orario giornaliero fissato. Il 

lavoro straordinario, che deve avere carattere eccezionale, sarà contenuto nei limiti 

massimi di 2 ore giornaliere e di 8 ore settimanali. 

Si considera lavoro notturno, ai fini retributivi, quello compreso tra le ore 21 e le ore 6 

del mattino. 

Il lavoro straordinario, notturno e festivo è soggetto a percentuali di maggiorazione 

retributiva. 

Nessun lavoratore può rifiutarsi, salvo giustificato motivo, di compiere lavoro 

straordinario, notturno e festivo. 

Le percentuali di maggiorazione per il lavoro straordinario, notturno e festivo sono 

indicate nella seguente tabella: 
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Tipologia Per lavoro non a turni Per lavoro a turni 

lavoro straordinario (prime 2 ore) 25% 25% 

lavoro straordinario (ore successive) 30% 30% 

notturno fino alle ore 22.00 20% 15% 

notturno oltre le ore 22.00 30% 15% 

lavoro festivo 50% 50% 

lavoro festivo con riposo 

compensativo 
10% 10% 

lavoro straordinario festivo (oltre le 8 

ore) 
55% 55% 

lavoro straordinario festivo con riposo 

compensativo (oltre le 8 ore) 
35% 35% 

lavoro straordinario notturno (prime 2 

ore) 
50% 40% 

lavoro straordinario notturno (ore 

successive) 
50% 45% 

lavoro notturno festivo 60% 55% 

lavoro notturno festivo con riposo 

compensativo 
35% 30% 

lavoro straordinario notturno festivo 

(oltre le 8 ore) 
75% 65% 

lavoro straordinario notturno festivo 

con riposo compensativo (oltre le 8 

ore) 

55% 50% 

 

Banca ore 

La Banca ore viene costituita per tutti i lavoratori e per tutte le ore di straordinario 

prestate oltre le 80 ore annue, per le imprese fino a 200 dipendenti, e oltre le 32 ore 

annue, per tutte le altre imprese. 

I lavoratori che prestano lavoro straordinario, se non dichiarano entro il mese successivo 
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a quello in cui hanno effettuato la prestazione di volere il riposo compensativo, 

riceveranno il pagamento dello straordinario con le maggiorazioni previste dal CCNL in 

oggetto nel periodo di paga successivo al suddetto bimestre e con la retribuzione del 

mese di effettuazione della prestazione straordinaria pari al 50% di quella prevista per il 

lavoro straordinario. I lavoratori che dichiarano formalmente entro il mese successivo 

della prestazione straordinaria di volere il riposo, potranno usufruirne secondo le 

modalità e le quantità già previste per il "conto ore". 

 

Passaggio temporaneo di mansioni 

Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a 

quelle corrispondenti alla categoria superiore, che abbia successivamente acquisito. In 

quest’ultimo caso, il lavoratore ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta 

e l'assegnazione stessa diviene definitiva, decorsi trenta giorni continuativi nell'esercizio 

di dette mansioni superiori o 75 giorni non continuativi di esercizio di dette mansioni 

superiori nell'arco di un anno. Se si tratta di sostituzione ed essa non è superiore a sei 

mesi non dà diritto ad un passaggio di categoria. 

 

Cottimo 

Le tariffe di cottimo (a tempo o a prezzo) devono essere fissate dall'azienda in modo da 

garantire nei periodi normalmente considerati, al lavoratore di normale capacità e 

operosità, il conseguimento di un utile di cottimo non inferiore ad un intervallo 

percentuale dei minimi di paga base che è compreso tra l'1,10% e l’1,34%, in base alla 

categoria. Tali tariffe devono essere comunicate al cottimista all'inizio del lavoro. 

 

Indennità 

Il lavoratore ha il diritto a ricevere le seguenti indennità: 

a) di mensa (in mancanza di tale struttura); 

b) di alta montagna e di sottosuolo; 

c) per disagiata sede. 

 

 

15. LICENZIAMENTO E DIMISSIONI 
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Il licenziamento del lavoratore non in prova o le dimissioni del lavoratore possono aver 

luogo in qualunque giorno della settimana con un preavviso che varia al variare 

dell'anzianità di servizio. Il licenziamento deve essere comunicato per iscritto. 

Entro il giorno successivo all'effettiva cessazione del rapporto di lavoro l'azienda metterà 

a disposizione del lavoratore per il ritiro i documenti dovutigli, regolarmente aggiornati, 

e il lavoratore rilascerà regolare ricevuta. 

 

Trattamento di fine rapporto 

All'atto della risoluzione del rapporto l'azienda corrisponderà al lavoratore un 

trattamento di fine rapporto. 

 

 

16. DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO DI LAVORO 

In determinate situazioni il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto di lavoro. 

Ciò avviene quando: 

a) il lavoratore, del quale viene accertato lo stato di tossicodipendenza, intende 

accedere ai programmi terapeutici e di riabilitazione presso i servizi sanitari delle 

unità sanitarie locali o di altre strutture terapeutico-riabilitative e socio-

assistenziali. In tale situazione, se egli è assunto a tempo indeterminato, ha 

diritto alla conservazione del posto di lavoro per il tempo in cui la sospensione 

della prestazione lavorativa è dovuta all'esecuzione del trattamento riabilitativo 

e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni; 

b) l’azienda viene ceduta o trasformata, in quanto queste ipotesi non determina 

normalmente la risoluzione del rapporto di lavoro. In tali casi il lavoratore 

conserva, nei confronti del nuovo titolare, i diritti acquisiti (anzianità di servizio, 

categoria, mansioni, ecc.) e gli obblighi derivanti dal CCNL in oggetto; 

c) il lavoratore viene richiamato alle armi. Tale eventualità non risolve il rapporto di 

lavoro e il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto fino ad un mese 

dopo la cessazione del servizio militare. Tuttavia, il lavoratore che, salvo casi di 

comprovato impedimento, non si metta a disposizione dell'azienda entro un 

mese dalla data di cessazione del servizio militare potrà essere considerato 

dimissionario e come tale liquidato. 
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17. FONDO NAZIONALE PENSIONE COMPLEMENTARE 

I lavoratori ai quali si applica il CCNL in oggetto, una volta superato il periodo di prova, 

possono volontariamente iscriversi al Fondo pensione nazionale di categoria, COMETA, 

costituito allo scopo di erogare prestazioni pensionistiche complementari. 

 


